
 

 

 
 
Piacenza, 15 febbraio 2017 

 
CALA ANCHE NEL 2016 IN PROVINCIA DI PIACENZA IL RICORSO ALLA CASSA 
INTEGRAZIONE  
 
 
Le ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate dall’Inps costituiscono un indicatore molto importante per 
comprendere lo stato di salute del sistema imprenditoriale locale, perchè consente di evidenziare quali settori 
hanno mostrato i maggiori segnali di difficoltà congiunturale. Si tratta di uno strumento importante, finalizzato a 
mitigare l’impatto delle fasi cicliche negative sul mercato del lavoro, contenendo la riduzione dei livelli 
occupazionali.  
Anche nell’anno 2016 prosegue a Piacenza la tendenziale contrazione della CIG, in atto dal 2012/13, e 
accentuatasi negli ultimi due anni anche a seguito delle condizioni più restrittive per l’accesso a questo istituto.   
Secondo i dati INPS nell’anno 2016 le ore autorizzate di cassa integrazione in ambito provinciale sono state 
poco più di 1 milione e 500mila. La ripartizione in base alla tipologia mostra come 454.404 sono le ore concesse 
per interventi ordinari, 895.238 quelle approvate per interventi straordinari, mentre le ore autorizzate per la 
cassa integrazione in deroga sono risultate 186.787. 
Rispetto al 2015 il ricorso a questo strumento si è ridotto di quasi 1,9 milioni di ore (-55%), e la contrazione ha 
interessato tutte le tre tipologie di intervento: la cassa ordinaria scende di oltre 650mila ore (-59%), quella 
straordinaria di 1milione di ore (-53%), mentre quella in deroga contribuisce con circa 200mila ore in meno (-
52%).  

 

Ore di Cassa integrazione autorizzate in provincia di 

Piacenza, per tipologia. Anni 2012-2016
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Fonte: Provincia di Piacenza, elaborazione su dati INPS (i dati pubblicati in precedenza possono aver subito 
cambiamenti per effetto di una rilettura degli archivi effettuata dall’INPS) 
 



E’ da segnalare inoltre come la diminuzione delle ore autorizzate rilevata in provincia di Piacenza nel 2016 
rispetto al 2015 sia notevolmente più elevata di quella registrata a livello nazionale (-15%), e soprattutto come 
nel nostro territorio sia presente un’evoluzione in controtendenza rispetto alla dinamica regionale, che si 
caratterizza infatti per un aumento della cassa integrazione nel suo complesso (+6%), e in particolare di quella 
ordinaria (+52%) e straordinaria (+22%).  

 
Ore autorizzate per trattamenti di integrazione salariale: variazione 2016 rispetto al 2015 per tipologia. 
Provincia di Piacenza, Emilia-Romagna, Italia. 

  Piacenza Emilia-Romagna Italia 

Ordinaria -59,3 51,6 -25,2 

Straordinaria -52,9 21,7 -3,3 

Deroga -51,3 -56,4 -41,9 

Totale -54,8 6,1 -14,8 

Fonte: Provincia di Piacenza, elaborazione su dati Inps 

 

Ore di Cassa Integrazione autorizzate nel 2016 in 

provincia di Piacenza, per settore

Metalmeccanica; 

644573

Commercio; 257938

Costruzioni; 214843

Altri servizi; 1617

Trasporti, logistica; 

20207Servizi alle imprese; 

48879

Altre manifatturiere; 

100693

Editoria stampa 

grafica; 83264

Estrazione di 

minerali; 29141

Alberghi, ristoranti; 

25876

Lav. min non met.; 

109398

 
Fonte: Provincia di Piacenza, elaborazione su dati Inps 
 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI. ORE AUTORIZZATE IN PROVINCIA DI PIACENZA PER 
SETTORE DI ATTIVITA’.  Anni 2014/2016 

 SETTORI DI ATTIVITA’ 2014 2015 2016 

Industrie estrattive 3.304 6.296 29.141 

Industria del legno 127.651 34.276 23.770 

Industrie alimentari  164.817 11.232 11.408 

Industrie metallurgiche  6.864 31.936 234.342 

Industrie meccaniche 2.180.392 1.173.716 374.680 

Industrie tessili 267.263 116.240 3.761 

Industrie abbigliamento 24.490 2.966 7.488 

Industrie chimiche, gomma, plastica 107.782 77.801 6.944 



Pelli, cuoio, calzature 13.483 1.323 733 

Lavorazione minerali non metalliferi 679.674 777.785 109.398 

Carta, stampa, editoria  84.698 34.317 83.264 

Installazione impianti per l’edilizia  28.571 14.334 0 

Energia elettrica, gas e acqua 0 0 0 

Trasporti e logistica 112.949 35.412 20.207 

Servizi 15.494 0 50.496 

Commercio 708.067 548.377 257.938 

Edilizia 779.590 440.887 214.843 

Altro 27.058 93.440 108.016 

TOTALE GENERALE 5.332.147 3.400.338 1.536.429 

Fonte: Provincia di Piacenza, elaborazione su dati Inps 

 
A livello settoriale, il comparto più colpito si conferma l’industria metalmeccanica, che con quasi 650.000 ore 
autorizzate pesa per il 42% sul totale. Seguono il commercio (oltre 250mila ore, il 17%), l’edilizia (più di 210mila 
ore, il 14%) e il settore della lavorazione dei minerali non metalliferi (circa 110mila ore, il 7%). Insieme questi 
comparti rappresentano l’80% delle ore di cassa autorizzate complessivamente in provincia di Piacenza.   
 
Il comparto che ha ridotto maggiormente il ricorso alla CIG nel 2016 è stato quello meccanico, con 800mila ore 
autorizzate in meno rispetto al 2015 (-68%), ma anche il settore dei minerali non metalliferi ha registrato un calo 
significativo (-670mila ore, -86%), così come il commercio (-290mila, -53%) e l’edilizia (-230mila, -52%); bene 
anche le industrie tessili (-110mila ore), che arrivano quasi ad azzerare il loro ricorso alla CIG. Aumenti si 
registrano al contrario nel settore metallurgico, con oltre 200mila ore in più rispetto al 2015, e nei comparti della 
carta, stampa, editoria, dei servizi e delle attività estrattive.  
 
Con riferimento alle diverse tipologie di cassa, i principali settori che nel 2016 hanno richiesto la cassa 
integrazione ordinaria sono l’industria metalmeccanica (173mila ore, il 38% delle ore concesse nella gestione 
ordinaria) e l’edilizia (164mila ore, il 36%), seguono l’industria della lavorazione di minerali non metalliferi (34mila 
ore, il 7%) e l’industria estrattiva (29mila ore, il 6%). 
Anche nella cassa integrazione straordinaria il settore che ha fatto maggior ricorso a questo strumento è 
l’industria metalmeccanica, con oltre 435.000 ore (il 49% di quelle complessivamente autorizzate), seguita dal 
commercio (230mila ore, pari al 26%).  
Per quanto riguarda infine il ricorso da parte delle aziende piacentine alla cassa integrazione in  deroga  
emerge come questo strumento sia stato utilizzato soprattutto dalle imprese del commercio dei pubblici esercizi 
e dei servizi alle imprese (oltre il 54% del totale delle ore autorizzate), superando con ciò anche l’industria 
manifatturiera nel suo complesso (43%). 
 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI. ORE AUTORIZZATE IN PROVINCIA DI PIACENZA PER 
SETTORE DI ATTIVITA’ E TIPO DI INTERVENTO, anno 2016 

  ORDINARIA 
STRAOR-
DINARIA DEROGA TOTALE 

Estrazione di minerali 29.141 0 0 29.141 

Manifatturiero di cui: 254.095 603.881 79.952 937.928 

Metalmeccanica 172.939 435.740 35.894 644.573 

Lav. min non met. 33.652 63.336 12.410 109.398 

Editoria stampa grafica 12.655 65.432 5.177 83.264 

Edilizia 163.903 46.564 4.376 214.843 

Commercio 618 229.598 27.722 257.938 

Trasporti e logistica 6.007 13.942 258 20.207 

Alberghi, ristoranti 0 1253 24.623 25.876 

Servizi alle imprese 640 0 48.239 48.879 



Altri servizi 0 0 1.617 1.617 

TOTALE 454.404 895.238 186.787 1.536.429 
Fonte: Provincia di Piacenza, elaborazione su dati Inps 

 


